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Oggetto: LEGGE DI BILANCIO 2018 - LE DISPOSIZIONI PER IL LAVORO 
 
Con la pubblicazione nella G.U. n. 302, S.O. n. 62, del 29 dicembre 2017, è in vigore dal 1° 
gennaio 2018 la Legge di Bilancio, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 
Nella tabella che segue si riepilogano alcune delle misure dell’articolo 1, che interessano i 
professionisti del lavoro. Tra le principali novità, si segnala l’introduzione di un esonero 
contributivo dalle condizioni molto più ristrette rispetto alle edizioni degli anni passati: oltre al 
limite di età, che per il 2018 si attesta a 35 anni, 30 in via ordinaria, i soggetti interessati non 
devono essere mai stati assunti in precedenza con contratto a tempo indeterminato, eccetto il caso 
dell’apprendista non confermato. 
 

Firma digitale atti di impresa 
Comma 25 La Legge di Bilancio 2018 prevede la sostituzione delle recenti modifiche apportate 

dal Collegato fiscale, stabilendo che taluni atti di impresa devono essere “stipulati 
con atto pubblico informatico” in sostituzione della precedente previsione di 
sottoscrizione con “firma digitale”. 

 
Abbonamenti servizi di trasporto: detraibilità e welfare 

Comma 28 Viene aggiunta all’articolo 15, Tuir (detrazioni), la lettera i-decies, rendendo così 
detraibili nel limite del 19% le spese sostenute per l’acquisto degli abbonamenti ai 
servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale per un importo non 
superiore a 250 euro. 
Inoltre, mediante aggiunta all’articolo 51, Tuir (determinazione reddito lavoro 
dipendente), della lettera d-bis, viene prevista la non imponibilità delle somme 
erogate o rimborsate alla generalità o a categorie di dipendenti dal datore di lavoro o 
le spese da quest’ultimo direttamente sostenute, volontariamente o in conformità a 
disposizioni di contratto, di accordo o di regolamento aziendale, per l’acquisto degli 
abbonamenti per il trasporto pubblico locale, regionale e interregionale del 
dipendente e dei familiari indicati nell’articolo 12, che si trovano nelle condizioni 
previste nel comma 2 del medesimo articolo 12. Grazie alla modifica, si ampliano le 
possibilità per il riconoscimento di soluzioni di welfare ai dipendenti. 
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Maxi ammortamento e iper ammortamento 
Commi 29 
- 36 

Ai fini delle imposte sui redditi, per i soggetti titolari di reddito d’impresa e per gli 
esercenti arti e professioni che effettuano investimenti in beni materiali strumentali 
nuovi, esclusi i veicoli e gli altri mezzi di trasporto, dal 1º gennaio 2018 al 31 
dicembre 2018, ovvero entro il 30 giugno 2019, a condizione che entro la data del 
31 dicembre 2018 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il 
pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione, con 
esclusivo riferimento alla determinazione delle quote di ammortamento e dei canoni 
di locazione finanziaria, il costo di acquisizione è maggiorato del 30% (nel 2017 era 
pari al 40%).  
Le disposizioni dell'articolo 1, comma 9, L. 232/2016, si applicano anche agli 
investimenti in beni materiali strumentali nuovi effettuati entro il 31 dicembre 2018, 
ovvero entro il 31 dicembre 2019, a condizione che entro la data del 31 dicembre 
2018 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di 
acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione. Le imprese potranno 
godere dell'iper-ammortamento (150%) anche in relazione agli acquisti effettuati 
entro il 31 dicembre 2018 di beni immateriali strumentali effettuati nel suddetto 
periodo. 

 
Blocco aumenti tributi locali 

Comma 37 È stata prorogata al 2018 la sospensione dell’efficacia dell’aumento di tributi e 
addizionali attribuiti a Regioni e Comuni, a eccezione, per il 2018, di quelli istituiti 
a seguito di fusione. Per il 2018 è possibile confermare la maggiorazione Tasi del 
2017 con delibera. 

 
Formazione industria 4.0 

Commi 46 
- 56 

Tutte le imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico in 
cui operano nonché dal regime contabile adottato, che effettuano spese in attività di 
formazione nel periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2017, è 
attribuito un credito d’imposta nella misura del 40% delle spese relative al solo costo 
aziendale del personale dipendente per il periodo in cui è occupato in attività di 
formazione (tecnologie Piano industria 4.0). 
Sono ammissibili al credito d'imposta solo le attività di formazione svolte per 
acquisire o consolidare le conoscenze delle tecnologie previste dal Piano nazionale 
Industria 4.0 quali big data e analisi dei dati, cloud e fog computing, cyber security, 
sistemi cyber-fisici, prototipazione rapida, sistemi di visualizzazione e realtà 
aumentata, robotica avanzata e collaborativa, interfaccia uomo macchina, 
manifattura additiva, internet delle cose e delle macchine e integrazione digitale dei 
processi aziendali, applicate negli ambiti elencati nell'allegato A alla Legge di 
Stabilità. 
Non danno diritto al credito, pertanto, le spese connesse all’ordinaria o periodica 
formazione del personale. 
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Decontribuzione 2018 assunzioni a tempo indeterminato 
Comma 
100 

Al fine di promuovere l’occupazione giovanile stabile, ai datori di lavoro che, a 
decorrere dal 1º gennaio 2018, assumono lavoratori con contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti, di cui al D.Lgs. 23/2015, è 
riconosciuto, per un periodo massimo di 36 mesi, l’esonero dal versamento del 50% 
dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione 
dei premi e contributi dovuti all’Inail nel limite massimo di importo pari a 3.000 
euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma 
l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 

Comma 
101 

L’esonero spetta con riferimento ai soggetti che, alla data della prima assunzione 
incentivata ai sensi dei commi da 100 a 108 e da 113 a 115, non abbiano compiuto il 
trentesimo anno di età e non siano stati occupati a tempo indeterminato con il 
medesimo o con altro datore di lavoro, fatto salvo quanto previsto dal comma 103. 
Non sono ostativi al riconoscimento dell’esonero gli eventuali periodi di 
apprendistato svolti presso un altro datore di lavoro e non proseguiti in rapporto a 
tempo indeterminato. Si evidenzia, quindi, che rispetto agli esoneri degli anni 
precedenti, se il lavoratore è già stato assunto con contratto a tempo indeterminato 
nella sua vita lavorativa (escluso l’apprendistato), non può essere destinatario 
dell’esonero. 

Comma 
102 

Limitatamente alle assunzioni effettuate entro il 31 dicembre 2018, l’esonero è 
riconosciuto in riferimento ai soggetti che non abbiano compiuto il trentacinquesimo 
anno di età, ferme restando le condizioni di cui al comma 101. 

Comma 
103 

Nelle ipotesi in cui il lavoratore, per la cui assunzione a tempo indeterminato è stato 
parzialmente fruito l’esonero di cui al comma 100, sia nuovamente assunto a tempo 
indeterminato da altri datori di lavoro privati, il beneficio è riconosciuto agli stessi 
datori per il periodo residuo utile alla piena fruizione, indipendentemente dall’età 
anagrafica del lavoratore alla data delle nuove assunzioni. Apparentemente, può 
sembrare in contraddizione con la disposizione del comma 101: in realtà, questa 
ipotesi riguarda un’eventuale assunzione successiva alla prima che ha determinato 
l’esonero, fermo restando che prima di quest’ultima non vi può essere stato un 
rapporto a tempo indeterminato. 

Comma 
104 

Fermi restando i principi generali di fruizione degli incentivi (articolo 31, D.Lgs. 
150/2015), l’esonero contributivo spetta ai datori di lavoro che, nei 6 mesi 
precedenti l’assunzione, non abbiano proceduto a licenziamenti individuali per gmo 
ovvero a licenziamenti collettivi nella medesima unità produttiva. 

Comma 
105 

Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo del lavoratore assunto o di un 
lavoratore impiegato nella medesima unità produttiva e inquadrato con la medesima 
qualifica del lavoratore assunto con l’esonero di cui al comma 100, effettuato nei 6 
mesi successivi alla predetta assunzione, comporta la revoca dell’esonero e il 
recupero del beneficio già fruito. Ai fini del computo del periodo residuo utile alla 
fruizione dell’esonero, la revoca non ha effetti nei confronti degli altri datori di 
lavoro privati che assumono il lavoratore ai sensi del comma 103: pertanto, 
dovranno comunque scalare dal limite massimo di 36 mesi il precedente rapporto 
(ovviamente nel limite massimo di 6 mesi). 
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Comma 
106 

L'esonero si applica, per un periodo massimo di 12 mesi, fermo restando il limite 
massimo di importo pari a 3.000 euro su base annua, anche nei casi di prosecuzione, 
successiva al 31 dicembre 2017, di un contratto di apprendistato in rapporto a tempo 
indeterminato a condizione che il lavoratore non abbia compiuto il trentesimo anno 
di età alla data della prosecuzione. In tal caso, l'esonero è applicato a decorrere dal 
primo mese successivo a quello di scadenza del beneficio contributivo di cui 
all'articolo 47, comma 7, D.Lgs. 81/2015. Non si applicano le disposizioni di cui ai 
commi 103, 104 e 105. 

Comma 
107 

L'esonero si applica, alle condizioni e con le modalità di cui ai commi da 100 a 108 
e da 113 a 115, anche nei casi di conversione, successiva alla data di entrata in 
vigore della presente legge, di un contratto a tempo determinato in contratto a tempo 
indeterminato, fermo restando il possesso del requisito anagrafico alla data della 
conversione. 

Comma 
108 

L'esonero è elevato alla misura dell'esonero totale dal versamento dei complessivi 
contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e 
contributi dovuti all'Inail, fermi restando il limite massimo di importo pari a 3.000 
euro su base annua e il previsto requisito anagrafico, ai datori di lavoro privati che 
assumono, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele 
crescenti, di cui al D.Lgs. 23/2015, entro 6 mesi dall'acquisizione del titolo di 
studio:  
studenti che hanno svolto presso il medesimo datore attività di alternanza scuola-
lavoro pari almeno al 30% delle ore di alternanza previste ai sensi dell'articolo 1, 
comma 33, L. 107/2015, ovvero pari almeno al 30% del monte ore previsto per le 
attività di alternanza all'interno dei percorsi erogati ai sensi del Capo III, D.Lgs. 
226/2005, ovvero pari almeno al 30% del monte ore previsto per le attività di 
alternanza realizzata nell'ambito dei percorsi di cui al Capo II, D.P.C.M. 25 
gennaio 2008, pubblicato nella G.U. n. 86/2008, ovvero pari almeno al 30% del 
monte ore previsto dai rispettivi ordinamenti per le attività di alternanza nei 
percorsi universitari;  

studenti che hanno svolto, presso il medesimo datore di lavoro, periodi di 
apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione 
secondaria superiore, il certificato di specializzazione tecnica superiore o periodi di 
apprendistato in alta formazione. 

Comma 
113 

Dal 1º gennaio 2018, e con effetto sulle assunzioni decorrenti da tale data, sono 
abrogati i commi 308, 309 e 310, articolo 1, L. 232/2016, che prevedevano 
l’incentivo per le assunzioni effettuate con modalità di alternanza scuola lavoro o in 
apprendistato duale. 

Comma 
114 

L'esonero di cui ai commi da 100 a 108 e da 113 a 115 non si applica ai rapporti di 
lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato. 
Esso non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento 
previsti dalla normativa vigente, limitatamente al periodo di applicazione degli 
stessi. 
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Cooperative sociali e rifugiati 
Comma 
109  

Alle cooperative sociali di cui alla L. 381/1991, con riferimento alle nuove 
assunzioni con contratto di lavoro a tempo indeterminato, decorrenti dal 1° gennaio 
2018 e con riferimento a contratti stipulati non oltre il 31 dicembre 2018, di persone 
a cui sia stata riconosciuta protezione internazionale a partire dal 1° gennaio 2016, è 
erogato per un periodo massimo di 36 mesi un contributo, entro il limite di spesa di 
500.000 euro annui per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, a riduzione o sgravio 
delle aliquote per l'assicurazione obbligatoria previdenziale e assistenziale dovute 
relativamente ai suddetti lavoratori assunti. Con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'interno, da emanare entro 60 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di 
assegnazione dei contributi di cui al presente comma.  

 
Deducibilità Irap lavoro stagionale 

Comma 
116 

Per l'anno 2018, per i soggetti che determinano un valore della produzione netta ai 
sensi degli articoli da 5 a 9, D.Lgs. 446/1997, è consentita la piena deducibilità per 
ogni lavoratore stagionale impiegato per almeno 120 giorni per 2 periodi d'imposta, 
a decorrere dal secondo contratto stipulato con lo stesso datore di lavoro nell'arco 
temporale di 2 anni a partire dalla data di cessazione del precedente contratto, in 
deroga all'articolo 11, comma 4-octies, del medesimo decreto legislativo. 

 
Promozione imprenditoria agricola 

Comma 
117 

Al fine di promuovere forme di imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e 
agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1, D.Lgs. 99/2004, con età 
inferiore a 40 anni, con riferimento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola 
effettuate tra il 1º gennaio 2018 e il 31 dicembre 2018, è riconosciuto, ferma 
restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo 
massimo di 36 mesi, l'esonero dal versamento del 100% dell'accredito contributivo 
presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti. L'esonero, decorsi i primi 36 mesi, è riconosciuto per un periodo massimo 
di 12 mesi nel limite del 66% e per un periodo massimo di ulteriori 12 mesi nel 
limite del 50%. 
L'esonero non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di 
finanziamento previsti dalla normativa vigente. 

Comma 
118 

Le disposizioni di cui al comma 117 si applicano nei limiti previsti dai Regolamenti 
UE n. 1407/2013 e n. 1408/2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis. 

 
Agevolazioni per affiancamento in agricoltura 

Commi 
119 e 120 

Per favorire lo sviluppo dell'imprenditoria giovanile in agricoltura e agevolare il 
passaggio generazionale nella gestione dell'attività d'impresa per il triennio 2018-
2020, i giovani di età compresa tra i 18 e i 40 anni, anche organizzati in forma 
associata, che non siano titolari del diritto di proprietà o di diritti reali di godimento 
su terreni agricoli e che stipulano con imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 
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cod. civ. o coltivatori diretti, di età superiore a 65 anni o pensionati, un contratto di 
affiancamento, hanno accesso prioritario alle agevolazioni previste dal titolo I, capo 
III, D.Lgs. 185/2000. Il contratto di affiancamento, da allegare al piano aziendale 
presentato all'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (Ismea), che può 
prevedere un regime di miglioramenti fondiari anche in deroga alla legislazione 
vigente, impegna da un lato l'imprenditore agricolo o il coltivatore diretto a 
trasferire al giovane affiancato le proprie competenze nell'ambito delle attività di cui 
all'articolo 2135 cod. civ.; dall'altro il giovane imprenditore agricolo a contribuire 
direttamente alla gestione, anche manuale, dell'impresa, d'intesa con il titolare, e ad 
apportare le innovazioni tecniche e gestionali necessarie alla crescita d'impresa. 
L'affiancamento non può avere durata superiore ai 3 anni e comporta in ogni caso la 
ripartizione degli utili di impresa tra il giovane e l'imprenditore agricolo, in 
percentuali comprese tra il 30 e il 50% a favore del giovane imprenditore. Il 
contratto può stabilire il subentro del giovane imprenditore agricolo nella gestione 
dell'azienda e in ogni caso prevede le forme di compensazione del giovane 
imprenditore in caso di conclusione anticipata del contratto.  
Al giovane imprenditore è garantito in caso di vendita, per i 6 mesi successivi alla 
conclusione del contratto, un diritto di prelazione con le modalità di cui all'articolo 
8, L. 590/1965.  
Nel periodo di affiancamento il giovane imprenditore è equiparato all'imprenditore 
agricolo professionale, ai sensi dell'articolo 1, D.Lgs. 99/2004. 

 
Indennità sospensione pesca 

Commi 
121 - 135 

Al fine di garantire un sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti da imprese 
adibite alla pesca marittima, compresi i soci lavoratori delle cooperative della 
piccola pesca di cui alla L. 250/1958, nel periodo di sospensione dell'attività 
lavorativa derivante da misure di arresto temporaneo obbligatorio è riconosciuta per 
ciascun lavoratore, per l'anno 2018 e nel limite di spesa di 11 milioni di euro, 
un'indennità giornaliera onnicomprensiva pari a 30 euro.  
Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità relative al pagamento 
dell'indennità di cui al presente comma. 
Inoltre, a seguito della modifica dell'articolo 1, comma 346, L. 232/2016, a 
decorrere dall'anno 2018 e nel limite di spesa di 5 milioni di euro annui, a ciascuno 
dei soggetti indicati in tale comma è altresì riconosciuta la medesima indennità 
giornaliera onnicomprensiva fino a un importo massimo di 30 euro nel periodo di 
sospensione dell’attività lavorativa derivante da misure di arresto temporaneo non 
obbligatorio, per un periodo non superiore complessivamente a 40 giorni in corso 
d'anno. 

 
 
 
 
 



  

  

  PP AA GG II NN AA   ||  77  

 

Bonus 80 euro 
Comma 
132 

Sono state modificate le soglie residuali per l’applicazione del c.d. bonus 80 euro 
(articolo 13, comma 1-bis, Tuir): da 24.000 euro si passa a 24.600 euro e da 26.000 
euro si passa a 26.600 euro. 

 
Proroga Cigs riorganizzazione o crisi 

Comma 
133 

Viene introdotto il nuovo articolo 22-bis, D.Lgs. 148/2015, relativo alla proroga del 
periodo di cassa integrazione guadagni straordinaria per riorganizzazione o crisi 
aziendale. 
Per gli anni 2018 e 2019, in deroga agli articoli 4 e 22, comma 1, entro il limite 
massimo complessivo di spesa di 100 milioni di euro per ciascuno dei medesimi 
anni, per imprese con organico superiore a 100 unità lavorative e rilevanza 
economica strategica anche a livello regionale che presentino rilevanti 
problematiche occupazionali con esuberi significativi nel contesto territoriale, 
previo accordo stipulato in sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali con la presenza della Regione interessata, o delle Regioni 
interessate nel caso di imprese con unità produttive coinvolte ubicate in 2 o più 
Regioni, può essere concessa la proroga dell'intervento straordinario di integrazione 
salariale, sino al limite massimo di 12 mesi qualora il programma di 
riorganizzazione aziendale di cui all'articolo 21, comma 2, sia caratterizzato da 
investimenti complessi non attuabili nel limite temporale di durata di 24 mesi di cui 
all'articolo 22, comma 1, ovvero qualora il programma di riorganizzazione aziendale 
di cui all'articolo 21, comma 2, presenti piani di recupero occupazionale per la 
ricollocazione delle risorse umane e azioni di riqualificazione non attuabili nel 
medesimo limite temporale. 
Alle medesime condizioni e nel limite delle risorse finanziarie sopra indicate, in 
deroga ai limiti temporali di cui agli articoli 4 e 22, comma 2, può essere concessa la 
proroga dell'intervento di integrazione salariale straordinaria, sino al limite massimo 
di 6 mesi, qualora il piano di risanamento di cui all'articolo 21, comma 3, presenti 
interventi correttivi complessi volti a garantire la continuazione dell'attività 
aziendale e la salvaguardia occupazionale, non attuabili nel limite temporale di 
durata di 12 mesi di cui all'articolo 22, comma 2.  
Ai fini dell'ammissione all'intervento di cui al comma 1, l'impresa deve presentare 
piani di gestione volti alla salvaguardia occupazionale che prevedano specifiche 
azioni di politiche attive concordati con la Regione interessata, o con le Regioni 
interessate nel caso di imprese con unità produttive coinvolte ubicate in 2 o più 
Regioni. 

 
 

Accordo di ricollocazione 
Comma 
136 

Al fine di limitare il ricorso al licenziamento all'esito dell'intervento straordinario di 
integrazione salariale, nei casi di riorganizzazione ovvero di crisi aziendale per i 
quali non sia espressamente previsto il completo recupero occupazionale, la 
procedura di consultazione di cui all'articolo 24, D.Lgs. 148/2015, può concludersi 
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con un accordo che preveda un piano di ricollocazione, con l'indicazione degli 
ambiti aziendali e dei profili professionali a rischio di esubero. I lavoratori rientranti 
nei predetti ambiti o profili possono richiedere all'Anpal, entro 30 giorni dalla data 
di sottoscrizione dello stesso accordo, l'attribuzione anticipata dell'assegno di 
ricollocazione, di cui all'articolo 23, D.Lgs. 150/2015, nei limiti e alle condizioni 
previsti dai programmi presentati ai sensi dell'articolo 21, commi 2 e 3, del presente 
decreto. Il numero delle richieste non può in ogni caso eccedere i limiti di 
contingente previsti, per ciascun ambito o profilo, dal programma di 
riorganizzazione ovvero di crisi aziendale presentato ai sensi dell'articolo 21, commi 
2 e 3. 
In deroga all'articolo 23, comma 4, terzo periodo, del citato D.Lgs. 150/2015, 
l'assegno è spendibile in costanza di trattamento straordinario di integrazione 
salariale al fine di ottenere un servizio intensivo di assistenza nella ricerca di un 
altro lavoro. Il servizio ha una durata corrispondente a quella del trattamento 
straordinario di integrazione salariale e comunque non inferiore a 6 mesi. Esso è 
prorogabile di ulteriori 12 mesi nel caso non sia stato utilizzato, entro il termine del 
trattamento straordinario di integrazione salariale, l'intero ammontare dell'assegno. 
Il lavoratore che, nel periodo in cui usufruisce del servizio di cui al comma 2, 
accetta l'offerta di un contratto di lavoro con altro datore, la cui impresa non 
presenta assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli dell'impresa del 
datore in essere, beneficia dell'esenzione dal reddito imponibile ai fini Irpef delle 
somme percepite in dipendenza della cessazione del rapporto di lavoro, entro il 
limite massimo di 9 mensilità della retribuzione di riferimento per il calcolo del 
trattamento di fine rapporto. Le eventuali ulteriori somme pattuite nella stessa sede 
sono soggette al regime fiscale applicabile ai sensi della disciplina vigente. Inoltre, il 
lavoratore ha diritto altresì alla corresponsione di un contributo mensile pari al 50% 
del trattamento straordinario di integrazione salariale che gli sarebbe stato altrimenti 
corrisposto. 
Al datore di lavoro che assume il lavoratore di cui al comma 4 è riconosciuto, ferma 
restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal 
versamento del 50% dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di 
lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Inail, nel limite massimo di 
importo pari a 4.030 euro su base annua, annualmente rivalutato sulla base della 
variazione dell'indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli 
impiegati.  
L'esonero è riconosciuto per una durata non superiore a: 
18 mesi, in caso di assunzione con contratto a tempo indeterminato; 
12 mesi, in caso di assunzione con contratto a tempo determinato. Nel caso in cui, 
nel corso del suo svolgimento, il predetto contratto venga trasformato in contratto a 
tempo indeterminato, il beneficio contributivo spetta per ulteriori 6 mesi. 

 
 

Aumento ticket NASpI per i licenziamenti collettivi 
Comma 
137 

A decorrere dal 1º gennaio 2018, per ciascun licenziamento effettuato nell'ambito di 
un licenziamento collettivo da parte di un datore di lavoro tenuto alla contribuzione 
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per il finanziamento dell'integrazione salariale straordinaria, ai sensi dell'articolo 23, 
D.Lgs. 148/2015, l'aliquota percentuale di cui all'articolo 2, comma 31, L. 92/2012, 
è innalzata all'82%. Sono fatti salvi i licenziamenti effettuati a seguito di procedure 
di licenziamento collettivo avviate, ai sensi dell'articolo 4, L. 223/1991, entro il 20 
ottobre 2017. 

 
Area di crisi occupazionale complessa 

Commi 
140 - 141 - 
142 

Alle imprese operanti in un'area di crisi industriale complessa riconosciuta, ai sensi 
dell'articolo 27, D.L. 83/2012, convertito, con modificazioni, dalla L. 134/2012, nel 
periodo dall'8 ottobre 2016 al 30 novembre 2017, che cessano il programma di cui 
all'articolo 21, D.Lgs. 148/2015, nel periodo dal 1° gennaio 2018 al 30 giugno 2018, 
può essere concesso un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria, 
fino al limite massimo di 12 mesi e in ogni caso non oltre il 31 dicembre 2018, in 
deroga a quanto previsto dagli articoli 4, comma 1, e 22, commi 1, 2 e 3, D.Lgs. 
148/2015, previo accordo stipulato presso il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali con l'intervento del Ministero dello sviluppo economico e della Regione 
competente. Al fine dell'ammissione all'intervento di integrazione salariale 
straordinaria, l'impresa deve presentare un piano di recupero occupazionale che 
preveda specifici percorsi di politiche attive del lavoro concordati con la Regione e 
finalizzati alla rioccupazione dei lavoratori, dichiarando contestualmente che non 
ricorrono le condizioni per la concessione del trattamento di integrazione salariale 
straordinaria secondo le disposizioni del D.Lgs. 148/2015. 
Nelle aree di crisi industriale complessa, inoltre, può essere concesso un trattamento 
di mobilità in deroga, della durata massima di 12 mesi, in ogni caso non oltre il 31 
dicembre 2018 e nell'ambito del limite di spesa complessivo stabilito dal comma 
143, a favore dei lavoratori che cessano la mobilità ordinaria o in deroga nel 
semestre dal 1° gennaio 2018 al 30 giugno 2018, prescindendo anche 
dall'applicazione dei criteri di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali n. 83473/2014, a condizione che a tali lavoratori siano contestualmente 
applicate misure di politica attiva, individuate in un apposito piano regionale, da 
comunicare al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e all'Anpal. Il lavoratore 
decade dalla fruizione del trattamento qualora trovi nuova occupazione a qualsiasi 
titolo. 

 
Cig in deroga 

Comma 
145 

Al fine del compimento dei piani di nuova industrializzazione, di recupero o di 
tenuta occupazionale relativi a crisi aziendali incardinate presso le unità di crisi del 
Ministero dello sviluppo economico o delle Regioni, nel limite massimo del 50% 
delle risorse loro assegnate ai sensi dell'articolo 44, comma 6-bis, D.Lgs. 148/2015, 
le Regioni, a seguito di specifici accordi sottoscritti dalle parti presso le unità di crisi 
del Ministero dello sviluppo economico o delle stesse Regioni, possono autorizzare, 
per un periodo massimo di 12 mesi, le proroghe in continuità delle prestazioni di 
Cigd concesse entro la data del 31 dicembre 2016 e aventi durata con effetti 
nell'anno 2017. 
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Adeguamento speranza di vita 

Comma 
146 

Con riferimento agli adeguamenti, la variazione della speranza di vita relativa al 
biennio di riferimento è computata in misura pari alla differenza tra la media dei 
valori registrati nei singoli anni del biennio medesimo e la media dei valori registrati 
nei singoli anni del biennio precedente, con esclusione dell'adeguamento decorrente 
dal 1º gennaio 2021, in riferimento al quale la variazione della speranza di vita 
relativa al biennio 2017-2018 è computata, ai fini dell'adeguamento dei requisiti di 
accesso al pensionamento, in misura pari alla differenza tra la media dei valori 
registrati negli anni 2017 e 2018 e il valore registrato nell'anno 2016. Gli 
adeguamenti biennali non possono in ogni caso superare i 3 mesi, salvo recupero in 
sede di adeguamento o di adeguamenti successivi nel caso di incremento della 
speranza di vita superiore a 3 mesi; gli stessi adeguamenti non sono effettuati nel 
caso di diminuzione della speranza di vita relativa al biennio di riferimento, salvo 
recupero in sede di adeguamento o di adeguamenti successivi. 

 
Accesso pensioni di vecchiaia e anticipata 

Commi 
147, 148, 
149, 150 e 
153 

Per gli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria, alle forme sostitutive ed 
esclusive della medesima e alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, L. 
335/1995, che si trovano in una delle condizioni seguenti: 
lavoratori dipendenti che svolgono da almeno 7 anni nei 10 precedenti il 
pensionamento le professioni di cui all'allegato B, Legge di Bilancio, e sono in 
possesso di un’anzianità contributiva pari ad almeno 30 anni; 

ai lavoratori addetti a lavorazioni particolarmente faticose e pesanti, di cui 
all'articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e d), D.Lgs. 67/2011, che soddisfano le 
condizioni di cui ai commi 2 e 3 del medesimo articolo 1, D.Lgs. 67/2011, e sono 
in possesso di un'anzianità contributiva pari ad almeno 30 anni. 

Non trova applicazione, ai fini del requisito anagrafico per l'accesso alla pensione di 
vecchiaia e del requisito contributivo per l'accesso alla pensione anticipata, di cui 
all'articolo 24, commi 6 e 10, D.L. 201/2011, convertito, con modificazioni, dalla L. 
214/2011, l'adeguamento alla speranza di vita stabilito per l'anno 2019, ai sensi 
dell'articolo 12, D.L. 78/2010, convertito, con modificazioni, dalla L. 122/2010. 
Al requisito contributivo ridotto riconosciuto ai lavoratori di cui all'articolo 1, 
comma 199, L. 232/2016, continuano ad applicarsi gli adeguamenti previsti ai sensi 
del comma 200 del medesimo articolo. 
La disposizione del comma 147 non si applica ai soggetti che, al momento del 
pensionamento, godono dell'indennità di cui all'articolo 1, comma 179, L. 232/2016. 
Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro 30 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità attuative dei 
commi 147 e 148, con particolare riguardo all'ulteriore specificazione delle 
professioni di cui all'allegato B e alle procedure di presentazione della domanda di 
accesso al beneficio e di verifica della sussistenza dei requisiti da parte dell'ente 
previdenziale, tenendo conto di quanto previsto dal T.U. di cui al D.P.R. 445/2000. 
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FIS 
Comma 
159 

Al D.Lgs. 148/2015 sono apportate le seguenti modificazioni:  
all'articolo 29, comma 4, le parole quattro volte sono sostituite dalle seguenti dieci 
volte: pertanto, le prestazioni del FIS sono determinate in misura non superiore a 
10 volte l’ammontare dei contributi ordinari dovuti dal medesimo datore di lavoro; 

all'articolo 44, il comma 5 è abrogato: determinava in via transitoria le prestazioni in 
funzione dei contributi versati fino al 2021. 

 
Piani di incentivazione all’esodo 

Comma 
160 

Al fine di fornire misure rafforzate per affrontare gli impatti occupazionali derivanti 
dalla transizione dal vecchio al nuovo assetto del tessuto produttivo senza che ciò 
comporti nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e aggravi sull'attuale 
sistema previdenziale, limitatamente al periodo 2018-2020, il periodo di 4 anni di 
cui all'articolo 4, comma 2, L. 92/2012, può essere elevato a 7 anni: pertanto i 
lavoratori coinvolti nei programmi di incentivazione all’esodo devono raggiungere i 
requisiti minimi di pensionamento entro 7 anni dalla cessazione del rapporto di 
lavoro. 

 
Conversione di premi in azioni 

Comma 
161 

È stato modificato l’articolo 1, comma 184-bis, lettera c), L. 208/2015. Ai fini di 
quanto stabilito dall'articolo 68, comma 6, Tuir, il costo o il valore di acquisto è pari 
al valore delle azioni ricevute, per scelta del lavoratore, in sostituzione, in tutto o in 
parte, delle somme di cui al comma 182. 

 
APE 

Commi 
162 - 167 

Viene posticipato il termine dell’istituto al 31 dicembre 2019. 
In tema di APE sociale, il requisito dello stato di disoccupazione ricorre anche per 
scadenza del termine del rapporto di lavoro a tempo determinato a condizione che vi 
siano, nei 36 mesi precedenti la cessazione del rapporto, periodi di lavoro 
dipendente per almeno 18 mesi.  
Le attività di assistenza che danno diritto all’indennità possono essere svolte anche 
nei confronti di un parente o un affine di secondo grado convivente, qualora i 
genitori o il coniuge della persona con handicap in situazione di gravità abbiano 
compiuto i 70 anni di età oppure siano anch'essi affetti da patologie invalidanti o 
siano deceduti o mancanti. 
Quanto all’intervallo temporale in cui deve essere stata svolta attività continuativa in 
professioni gravose o rischiose, il riferimento è 7 anni negli ultimi 10 ovvero almeno 
6 anni negli ultimi 7. 
Ai fini del riconoscimento dell'indennità i requisiti contributivi richiesti sono ridotti, 
per le donne, di 12 mesi per ogni figlio, nel limite massimo di 2 anni. 
Sono state ampliate le tipologie di lavori gravosi: con effetto a decorrere dal 1° 
gennaio 2018, agli allegati C ed E, L. 232/2016, sono aggiunte le nuove professioni 
incluse nell'allegato B della presente legge, come specificate con il decreto del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di cui al comma 153.  
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Con riferimento ai lavoratori dipendenti operai dell'agricoltura e della zootecnia, è 
assunto a riferimento per il computo integrale dell'anno di lavoro il numero minimo 
di giornate di cui all'articolo 9-ter, comma 4, secondo periodo, D.L. 510/1996, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 608/1996.  
Per i soggetti che a decorrere dal 1° gennaio 2018 si trovano o verranno a trovarsi 
nelle condizioni di cui all'articolo 1, commi 179 e 179-bis, L. 232/2016, come 
modificati dalla presente legge, non si applica il limite relativo al livello di tariffa 
Inail di cui all'allegato A, regolamento di cui al D.P.C.M. 88/2017. I soggetti che 
verranno a trovarsi nelle predette condizioni nel corso dell'anno 2018 presentano 
domanda per il loro riconoscimento entro il 31 marzo 2018 ovvero, in deroga a 
quanto previsto dal citato regolamento di cui al D.P.C.M. 88/2017, entro il 15 luglio 
2018. 

 
RITA 

Commi 
168 e 169 

Viene resa strutturale la RITA (Rendita integrativa temporanea anticipata) per i 
lavoratori che cessino l'attività lavorativa e maturino l'età anagrafica per la pensione 
di vecchiaia nel regime obbligatorio di appartenenza entro i 5 anni successivi, e che 
abbiano maturato alla data di presentazione della domanda di accesso alla rendita 
integrativa di cui al presente comma un requisito contributivo complessivo di 
almeno 20 anni nei regimi obbligatori di appartenenza, le prestazioni delle forme 
pensionistiche complementari, con esclusione di quelle in regime di prestazione 
definita possono essere erogate, in tutto o in parte, su richiesta dell'aderente, in 
forma di rendita temporanea, denominata "Rendita integrativa temporanea 
anticipata" (RITA), decorrente dal momento dell'accettazione della richiesta fino al 
conseguimento dell'età anagrafica prevista per la pensione di vecchiaia e consistente 
nell'erogazione frazionata di un capitale, per il periodo considerato, pari al montante 
accumulato richiesto. È pertanto venuto meno il requisito di almeno 63 anni di età. 
Ai fini della richiesta in rendita e in capitale del montante residuo non rileva la parte 
di prestazione richiesta a titolo di rendita integrativa temporanea anticipata. La 
rendita anticipata è riconosciuta altresì ai lavoratori che risultino inoccupati per un 
periodo di tempo superiore a 24 mesi e che maturino l'età anagrafica per la pensione 
di vecchiaia nel regime obbligatorio di appartenenza entro i 10 anni successivi.  
Da un punto di vista fiscale, la parte imponibile della rendita anticipata, determinata 
secondo le disposizioni vigenti nei periodi di maturazione della prestazione 
pensionistica complementare, è assoggettata alla ritenuta a titolo d'imposta con 
l'aliquota del 15%, ridotta di una quota pari a 0,30 punti percentuali per ogni anno 
eccedente il quindicesimo anno di partecipazione a forme pensionistiche 
complementari, con un limite massimo di riduzione di 6 punti percentuali. A tal fine, 
se la data di iscrizione alla forma di previdenza complementare è anteriore al 1º 
gennaio 2007, gli anni di iscrizione prima del 2007 sono computati fino a un 
massimo di 15. Il percettore della rendita anticipata ha facoltà di non avvalersi della 
tassazione sostitutiva, facendolo constare espressamente nella dichiarazione dei 
redditi; in tal caso la rendita anticipata è assoggettata a tassazione ordinaria. 
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Pensione anticipata per lavoro a turni 
Comma 
170 

Al fine dell’accesso anticipato al pensionamento per gli addetti alle lavorazioni 
particolarmente faticose e pesanti, tenuto conto della particolare gravosità del lavoro 
organizzato in turni di 12 ore, ai fini del conseguimento dei requisiti di cui 
all'articolo 1, commi 6 e 6-bis, D.Lgs. 67/2011, i giorni lavorativi effettivamente 
svolti sono moltiplicati per il coefficiente di 1,5 per i lavoratori impiegati in cicli 
produttivi organizzati su turni di 12 ore, sulla base di accordi collettivi già 
sottoscritti alla data del 31 dicembre 2016. 

 
Previdenza complementare e abrogazione Fondinps 

Comma 
171 

Salva diversa volontà del lavoratore, quando la contrattazione collettiva o specifiche 
disposizioni normative disciplinano il versamento a Fondi pensione negoziali di 
categoria operanti su base nazionale di contributi aggiuntivi alle ordinarie modalità 
di finanziamento di cui all'articolo 8, D.Lgs. 252/2005, tale versamento è effettuato 
nei confronti dei Fondi pensione negoziali territoriali di riferimento ove esistenti alla 
data di entrata in vigore della presente legge, anche in caso di lavoratori che non 
abbiano destinato il proprio Tfr alla previdenza complementare. Qualora il 
lavoratore sia invitato, per effetto di una disposizione normativa o contrattuale, a 
esprimere una scelta circa la destinazione del contributo aggiuntivo e non manifesti 
alcuna volontà, per l'individuazione del Fondo si applicano i criteri previsti 
dall'articolo 8, comma 7, lettera b), D.Lgs. 252/2005, salvo che il lavoratore sia già 
iscritto a un Fondo pensione negoziale, sia esso nazionale o territoriale, nel qual 
caso il contributo aggiuntivo affluisce automaticamente alla posizione già in essere. 

Comma 
172 

Entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, i Fondi pensione 
negoziali territoriali devono adeguare il proprio ordinamento per dare attuazione alle 
disposizioni previste dal comma 171. Decorso tale termine, i versamenti aggiuntivi 
sono comunque effettuati secondo quanto stabilito dal comma 171. Prima della 
scadenza del predetto termine, i Fondi pensione negoziali nazionali assicurano 
comunque la portabilità automatica dei flussi contributivi aggiuntivi accantonati con 
riferimento alle posizioni di lavoratori che già destinano a Fondi pensione negoziali 
territoriali il Tfr o contributi ordinari a carico del lavoratore o del datore di lavoro.  

Comma 
173 

La forma pensionistica complementare residuale istituita presso l'Inps (Fondinps), di 
cui all'articolo 9, D.Lgs. 252/2005, è soppressa, con decorrenza dalla data 
determinata con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, emanato ai sensi dell'articolo 17, 
comma 3, L. 400/1988. 

Comma 
174 

Con il medesimo decreto di cui al comma 173, sentite le organizzazioni dei datori di 
lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale dei 
diversi comparti del settore privato, è individuata la forma pensionistica alla quale 
far affluire le quote di Tfr maturando nell'ipotesi prevista all'articolo 8, comma 7, 
lettera b), numero 3), D.Lgs. 252/2005.  

Comma 
175 

Alla forma pensionistica di cui al comma 174 sono altresì trasferite le posizioni 
individuali costituite presso Fondinps, esistenti alla data di soppressione della stessa, 
secondo modalità stabilite con il medesimo decreto di cui al comma 173, sentita la 
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Covip. 

Comma 
177 

Qualora i contratti e gli accordi collettivi di livello nazionale prevedano l'adesione 
dei lavoratori e delle lavoratrici a uno specifico Fondo integrativo nazionale del 
Servizio sanitario nazionale, nelle Province autonome di Trento e di Bolzano può 
essere prevista, con accordi territoriali o aziendali, la possibilità per i lavoratori e le 
lavoratrici di aderire ad altro Fondo integrativo individuato dagli accordi medesimi, 
purché con prestazioni non inferiori a quelle originariamente previste. 

 
Pagamento delle prestazioni 

Comma 
184  

A seguito della modifica dell'articolo 1, comma 302, L. 190/2014, a decorrere dal 
mese di gennaio 2018, al fine di razionalizzare e uniformare le procedure e i tempi 
di pagamento delle prestazioni previdenziali corrisposte dall'Inps, i trattamenti 
pensionistici, gli assegni, le pensioni e le indennità di accompagnamento erogati agli 
invalidi civili, nonché le rendite vitalizie dell'Inail sono posti in pagamento il primo 
giorno di ciascun mese o il giorno successivo, se il primo è festivo o non bancabile, 
con un unico mandato di pagamento ove non esistano cause ostative, fatta eccezione 
per il mese di gennaio in cui il pagamento avviene il secondo giorno bancabile. 

 
Reddito di inclusione (ReI) 

Commi 
190-197 e 
199 

È stata ampliata la platea dei beneficiari e incrementato il beneficio economico 
collegato al ReI; sono stati resi meno stringenti i requisiti del nucleo familiare, 
necessari, in sede di prima applicazione, per accedere al ReI. Dal 1° luglio 2018 
decadono i requisiti collegati alla composizione del nucleo familiare richiedente, di 
cui vengono considerate esclusivamente le condizioni economiche. Il massimale 
annuo riferito alla componente economica del ReI è incrementato del 10% 
(esclusivamente per i nuclei familiari con 5 o più componenti il beneficio passa da 
485 a circa 534 euro mensili). 

 
Congedo per vittime di violenza 

Comma 
217  

È stata estesa alla lavoratrice domestica la possibilità di fruire del congedo per le 
donne vittime di violenza di genere (articolo 24, D.Lgs. 80/2015). 

 
Tutela di chi denuncia le molestie 

Comma 
218  

All’articolo 26, Codice delle pari opportunità (D.Lgs. 198/2006), dopo il comma 3 
sono aggiunti i seguenti: 
3-bis “La lavoratrice o il lavoratore che agisce in giudizio per la dichiarazione 
delle discriminazioni per molestia o molestia sessuale poste in essere in violazione 
dei divieti di cui al presente capo non può essere sanzionato, demansionato, 
licenziato, trasferito o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti 
negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro, determinati dalla denuncia 
stessa. Il licenziamento ritorsivo o discriminatorio del soggetto denunciante è 
nullo. Sono altresì nulli il mutamento di mansioni ai sensi dell'articolo 2103 del 
codice civile, nonché' qualsiasi altra misura ritorsiva o discriminatoria adottata 
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nei confronti del denunciante. Le tutele di cui al presente comma non sono 
garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la 
responsabilità penale del denunciante per i reati di calunnia o diffamazione ovvero 
l'infondatezza della denuncia”; 

3-ter “I datori di lavoro sono tenuti, ai sensi dell'articolo 2087 del codice civile, ad 
assicurare condizioni di lavoro tali da garantire l’integrità fisica e morale e la dignità 
dei lavoratori, anche concordando con le organizzazioni sindacali dei lavoratori le 
iniziative, di natura informativa e formativa, più opportune al fine di prevenire il 
fenomeno delle molestie sessuali nei luoghi di lavoro. Le imprese, i sindacati, i datori 
di lavoro e i lavoratori e le lavoratrici si impegnano ad assicurare il mantenimento nei 
luoghi di lavoro di un ambiente di lavoro in cui sia rispettata la dignità di ognuno e 
siano favorite le relazioni interpersonali, basate su principi di eguaglianza e di 
reciproca correttezza”. 

 
Agevolazioni per assunzione di vittime di violenza 

Comma 
220 

Alle cooperative sociali di cui alla L. 381/1991, con riferimento alle nuove 
assunzioni con contratto di lavoro a tempo indeterminato, decorrenti dal 1° gennaio 
2018 con riferimento a contratti stipulati non oltre il 31 dicembre 2018, delle donne 
vittime di violenza di genere, debitamente certificati dai servizi sociali del Comune 
di residenza o dai centri anti-violenza o dalle case rifugio, di cui all'articolo 5-bis, 
D.L. 93/2013, convertito, con modificazioni, dalla L. 119/2013, è attribuito, per un 
periodo massimo di 36 mesi, un contributo entro il limite di spesa di un milione di 
euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020 a titolo di sgravio delle aliquote per 
l'assicurazione obbligatoria previdenziale e assistenziale dovute relativamente alle 
suddette lavoratrici assunte. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell'interno, sono stabiliti i criteri di assegnazione 
e di ripartizione delle risorse di cui al periodo precedente. 

 
Premio nascita 

Commi 
248 e 249 

L'assegno di 960 euro annui di cui all'articolo 1, comma 125, L. 190/2014, è 
riconosciuto anche per ogni figlio nato o adottato dal 1° gennaio 2018 al 31 
dicembre 2018 e, con riferimento a tali soggetti, è corrisposto esclusivamente fino al 
compimento del primo anno di età ovvero del primo anno di ingresso nel nucleo 
familiare a seguito dell'adozione. 

 
Detrazioni carichi di famiglia 

Commi 
252 e 253 

All'articolo 12, comma 2, Tuir, relativo alle detrazioni per carichi di famiglia, è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Per i figli di età non superiore a ventiquattro 
anni il limite di reddito complessivo di cui al primo periodo è elevato a 4.000 euro”. 
La disposizione acquista efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2019. 

 
Compensi sportivi dilettanti 

Comma 
367 

È stata aumentata da 7.500 a 10.000 euro la soglia di non concorso alla formazione 
del reddito delle indennità, dei rimborsi forfetari, dei premi e dei compensi erogati 
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agli sportivi dilettanti da società/associazioni sportive dilettantistiche. 
 

Attestazione stato di disoccupazione 
Comma 
801 

L'Anpal, nello svolgimento delle sue funzioni istituzionali, comunica ai soggetti 
iscritti all'albo informatico delle agenzie per il lavoro, di cui all'articolo 4, D.Lgs. 
276/2003, e ai soggetti iscritti all'albo nazionale dei soggetti accreditati ai servizi per 
il lavoro, di cui all'articolo 12, D.Lgs. 150/2015, i dati relativi alle persone in stato 
di disoccupazione o a rischio di disoccupazione, ai sensi dell'articolo 19, commi 1 e 
4, D.Lgs. 150/2015, per favorirne la ricollocazione nel mercato del lavoro e al fine 
di garantire una maggiore efficacia dell'incontro tra domanda e offerta di lavoro. 

 
Agevolazioni assunzioni nel Mezzogiorno 

Commi 
893 e 894 

I programmi operativi nazionali e i programmi operativi complementari possono 
prevedere per l'anno 2018, nell'ambito degli obiettivi specifici previsti dalla relativa 
programmazione e nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, 
misure per favorire nelle Regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, 
Puglia, Calabria e Sardegna l'assunzione con contratto a tempo indeterminato di 
soggetti che non abbiano compiuto i 35 anni di età, ovvero di soggetti di almeno 35 
anni, purché privi di un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi. Per i 
soggetti di cui al periodo precedente, l'esonero contributivo di cui al comma 100 è 
elevato fino al 100%, nel limite massimo di importo su base annua pari a quanto 
stabilito dall'articolo 1, comma 118, L. 190/2014. L'esonero contributivo di cui al 
periodo precedente è riconosciuto in deroga a quanto previsto dal comma 114, 
secondo periodo. Ai fini di cui al comma 893, sono adottate, con le rispettive 
procedure previste dalla normativa vigente, le occorrenti azioni di rimodulazione dei 
programmi interessati. 

 
Pagamento retribuzioni 

Commi 
910 - 914 

A far data dal 1° luglio 2018 i datori di lavoro o committenti devono corrispondere 
ai lavoratori la retribuzione, nonché ogni anticipo di essa, attraverso una banca o un 
ufficio postale con uno dei seguenti mezzi: 
bonifico sul conto identificato dal codice Iban indicato dal lavoratore; 
strumenti di pagamento elettronico; 
pagamento in contanti presso lo sportello bancario o postale dove il datore di lavoro 
abbia aperto un conto corrente di tesoreria con mandato di pagamento; 

emissione di un assegno consegnato direttamente al lavoratore o, in caso di suo 
comprovato impedimento, a un suo delegato.  

L'impedimento s'intende comprovato quando il delegato a ricevere il pagamento è il 
coniuge, il convivente o un familiare, in linea retta o collaterale, del lavoratore, 
purché di età non inferiore a 16 anni. 
I datori di lavoro o committenti non possono corrispondere la retribuzione per 
mezzo di denaro contante direttamente al lavoratore, qualunque sia la tipologia del 
rapporto di lavoro instaurato. 
Per rapporto di lavoro si intende ogni rapporto di lavoro subordinato di cui 
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all'articolo 2094 cod. civ., indipendentemente dalle modalità di svolgimento della 
prestazione e dalla durata del rapporto, nonché ogni rapporto di lavoro originato da 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa e dai contratti di lavoro 
instaurati in qualsiasi forma dalle cooperative con i propri soci ai sensi della L. 
142/2001. La firma apposta dal lavoratore sulla busta paga non costituisce prova 
dell'avvenuto pagamento della retribuzione. 
Le disposizioni di cui ai commi 910 e 911 non si applicano ai rapporti di lavoro 
instaurati con le P.A. di cui all'articolo 1, comma 2, D.L. 165/2001, a quelli di cui 
alla L. 339/1958, né a quelli comunque rientranti nell'ambito di applicazione dei 
Ccnl per gli addetti a servizi familiari e domestici, stipulati dalle associazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 
Al datore di lavoro o committente che viola l'obbligo di cui al comma 910 si applica 
la sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento di una somma da 
1.000 euro a 5.000 euro. 

 
Termine invio telematico 770 

Comma 
933  

Il termine entro il quale i sostituti d’imposta che effettuano le ritenute dei redditi 
trasmettono in via telematica all’Agenzia delle entrate le dichiarazioni uniche è 
prorogato stabilmente dal 31 luglio al 31 ottobre. Si prevede inoltre che la 
trasmissione in via telematica delle certificazioni uniche relative ai contributi dovuti 
all’Inps, contenenti esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili mediante la 
dichiarazione precompilata, possa avvenire entro il termine di presentazione della 
dichiarazione dei sostituti d’imposta. 

 
Termini di presentazione del modello 730 

Comma 
934  

Il termine di presentazione del modello 730 è fissato al 23 luglio se l’adempimento è 
svolto dal Caf, ma resta al 7 luglio per le ipotesi di presentazione diretta al sostituto 
d’imposta. 

 
Sospensione F24 con compensazioni a rischio 

Comma 
990  

L'Agenzia delle entrate può sospendere, fino a 30 giorni, l'esecuzione delle deleghe 
di pagamento contenenti compensazioni che presentano profili di rischio, al fine del 
controllo dell'utilizzo del credito. Se all'esito del controllo il credito risulta 
correttamente utilizzato, ovvero decorsi 30 giorni dalla data di presentazione della 
delega di pagamento, la delega è eseguita e le compensazioni e i versamenti in essa 
contenuti sono considerati effettuati alla data stessa della loro effettuazione; 
diversamente, la delega di pagamento non è eseguita e i versamenti e le 
compensazioni si considerano non effettuati. In tal caso la struttura di gestione dei 
versamenti unificati di cui all'articolo 22, D.Lgs. 241/1997, non contabilizza i 
versamenti e le compensazioni indicate nella delega di pagamento e non effettua le 
relative regolazioni contabili. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle 
entrate sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente comma. 
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Certificato di agibilità 
Comma 
1097 

L'articolo 6, D.Lgs. 708/1947, ratificato, con modificazioni, dalla L. 2388/1952, è 
stato sostituito. 
Per le imprese dell'esercizio teatrale, cinematografico e circense, i teatri tenda, gli 
enti, le associazioni, le imprese del pubblico esercizio, gli alberghi, le emittenti 
radiotelevisive e gli impianti sportivi, l'obbligo della richiesta del certificato di 
agibilità non sussiste nei confronti dei lavoratori dello spettacolo appartenenti alle 
categorie indicate dal numero 1) al numero 14), articolo 3, comma 1, con contratto 
di lavoro subordinato, qualora utilizzati nei locali di proprietà o di cui abbiano un 
diritto personale di godimento per i quali le medesime imprese effettuano regolari 
versamenti contributivi presso l'Inps. Le medesime imprese hanno l'obbligo di 
chiedere il rilascio del certificato di agibilità di cui all'articolo 10, D.Lgs. 708/1947, 
per i lavoratori autonomi dello spettacolo appartenenti alle categorie indicate dal 
numero 1) al numero 14), articolo 3, comma 1, con contratto di prestazione d'opera 
di durata superiore a 30 giorni e contrattualizzati per specifici eventi, di durata 
limitata nell'arco di tempo della complessiva programmazione dell'impresa, 
singolari e non ripetuti rispetto alle stagioni o cicli produttivi. In alternativa il 
certificato di agibilità potrà essere richiesto dai lavoratori di cui al numero 23-bis) 
articolo 3, comma 1, salvo l'obbligo di custodia dello stesso che è posto a carico del 
committente. L'obbligo della richiesta del certificato di agibilità ricorre per le 
imprese dell'esercizio teatrale, cinematografico e circense, per i teatri tenda, gli enti, 
le associazioni, le imprese del pubblico esercizio, gli alberghi, le emittenti 
radiotelevisive e per gli impianti sportivi ogni qualvolta sia resa una prestazione da 
parte dei lavoratori autonomi dello spettacolo appartenenti alle categorie indicate dal 
numero 1) al numero 14), articolo 3, comma 1, nei locali di proprietà o di cui 
abbiano un diritto personale di godimento le imprese committenti.  
In caso di inosservanza delle disposizioni le imprese sono soggette alla sanzione 
amministrativa di 129 euro per ogni lavoratore e per ogni giornata di lavoro da 
ciascuno prestata. 

 
Rinvii per LUL e DMAG 

Comma 
1154 

Sono state posticipate al 2019 le decorrenze riguardanti la tenuta telematica del LUL 
presso il Ministero del lavoro e l’invio mensile con flusso UniEmens dei dati della 
denuncia DMAG. 

 
Auspicando di aver fatto cosa gradita andando a esaminare l’argomento, rimaniamo a Vs. completa 
disposizione per ogni eventuale ed ulteriore chiarimento che si rendesse necessario. 

 

Con l’occasione porgiamo i nostri più cordiali saluti. 

 

         Studio Associato 
        Consulenti del Lavoro  

                Salvatore Lapolla e Carlo Cavalleri                                

 


